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Adesso Internet pesca i libri nella rete ROBERTO CARNERO

L
ibri nella rete. Sembra quasi un para-
dosso. Si dice che internet e il web mi-
naccino il libro, la civiltà della parola
stampata.Mainrealtànonèsempreco-

sì: internet, i testi virtuali, danno origine a
molti libricartacei. Sipensiaivarimanualide-
dicati ai computer e ad internet. È di carta an-
che il volume «www.addressbook», sottotito-
lo «La prima superguida per navigare nella re-
te:borsagiochimusicasaluteshoppingviaggi.
Tuttointernet»,appenauscitonei«SuperMiti»
Mondadori (pp. 400, lire 14.900). In un elenco
rigorosamente alfabetico troviamo varie voci,
in cui sono raggruppati i siti dedicati a quei

particolari argomenti: da «ambiente» ad «ani-
mali», da «assicurazioni» a «bambini», da «ci-
nema»a«città»,da«oroscopo»a«televisione»,
ecc. Ci sono poi diverse sezioni che completa-
no il discorso in maniera trasversale: una pri-
ma dedicata al cyber spazio, in cui si parla di
browser, newsgroup, player, ecc.; una secon-
da, di tipo didattico, in cui si insegna anaviga-
re;un’altrasuiproblemichepiùdifrequentesi
presentano a chi navighi in rete. Insomma un
libroutileebenfatto.Mapertornarealdiscorsi
iniziale, ci sembra interessante soffermarci su
una voce dell’elenco, cioè «libri». Anche qui si
hal’impressioneche,lungidall’essereopposti,

il mondo del multimediale e quellodellascrit-
tura finiscano per tendersi la mano a vicenda.
Anzi, inaspettatamente è proprio internet a
dareunamanoallibro,dicuispessosilamenta
la crisi. Per cominciare, troviamo un sito dedi-
cato alla letteratura italiana, con tanto di scel-
ta antologica di testi in formato HTML:
www.crs4.it/HTML/Literature.html. Analo-
go contenuto in http://cibit.humnet.unipi.it
einhttp://til.let.uniroma1.it.Manonsonoso-
lo i classici della nostra civiltà letteraria a tro-
varespazionelweb:anchegliautoriesordienti
possono infatti lanciare in rete i propri testi,
consultabili così da un ampio pubblico di let-

tori. Nel primo sito che abbiamo citato è pre-
senteun«caffèPoetel»:cliccandosullarelativa
iconasi puòprendereparteadibattiti ediscus-
sioni sull’argomento poesia. Il club dei poeti,
invece, - sempre nello stesso sito - offre, accan-
to alle poesie dei più noti autori contempora-
nei, anche quelle di esordienti praticamente
sconosciuti.Anchewww.fabula.it èuncircolo
letterario per giovani scrittori e accaniti letto-
ri, che promuove concorsi e iniziative di vario
genere.Chivolesseconsultare icataloghidelle
più importanti biblioteche italiane ed estere
dovrà andare su www.cilea.it/Virtual+Libra-
ry,mentreperchiilibrilivuolecomprare(arri-

vano a casa tramite corriere, e spesso con degli
sconti sul prezzo di copertina) ci sono fonda-
mentalmente tre indirizzi: www.ama-
zon.com, il bookstore per eccellenza, con un
catalogo di libri disponibili consultabile per
parola chiave,autore, titolo, soggetto,editore,
genere, lingua e chiavi multiple, con un totale
di 5 milioni di titoli acquistabili; www.inter-
netbookshop.it, sito italiano, incui i libri sono
divisi per generi eche presenta le classifiche di
quelli più venduti nelle librerie reali; www.zi-
vago.com,portale italianocostruitocomeuna
vetrinaper lenovità editoriali ediscografiche.
Buonanavigazioneebuonalettura.

IL LIBRO

Mille e più voci
per ritrovare la politica
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Ecco la cultura
premiata sul web
■ Culturaecomunicazionepremia-

teinInternet:alviailPremio«Cul-
turadiRete»2000,promossodal-
larivista«Advertiser»,daque-
st’annoancheonlinesulsito
www.advertiser.it. IlPremio,rea-
lizzatoconilpatrociniodell’asso-
ciazione(IabInternetAdvertising
Bureau),unicoinItaliaetraiprimi
inEuropadiquestogenere,dàla
possibilitàdivotarepersone,
aziende,entiedassociazioneita-
lianechehannoparticolarmente
contribuitoadarevaloreaggiun-
toespessoredipensieroaiservizi
dicomunicazioneinterattivain
rete.Novitàdiquestaseconda
edizioneèl’aperturaatuttidelle
votazioni. Ilmeccanismoèsem-
plice:basteràcollegarsialsito
www.advertiser.itesegnalarele
preferenzesullabaseditrenomi-
nativisecondounagraduatoriadi
importanza.«L’ideadiintegrare
unagiuriacostituitadarappre-
sentantisceltidalle“Associazioni
dicategoria”aduna“popolare”-
sottolineaFabrizioBellavista,di-
rettorediAdvertiser-èstatalalo-
gicaevoluzionediquestopre-
mio».

Congresso su «Legge
natura, guarigione»
■ Cisonoproblemichenonposso-

noesseretrattaticonunapproc-
ciocriminologicoosanitarioindi-
vidualemavannointerpretatico-
mequestionidipatologiasociale,
comeproblemidisalutepubbli-
ca.Diquestonuovoapproccio
(giàdiffusonegliStatiUniti)sidi-
scuteoggiinuncongressocurato
dalprofessorTraversoaSiena,
pressoilCentrodidatticodelPoli-
clinicoLeScotte.L’iniziativaco-
stituisceilmeetingannualedella
InternationalAcademyofLaw
andMentalHealth.Argomenti
delcongressosonodaunaparte
tematichedieticamedicaebioe-
tica,dall’altro,tematichepsicolo-
gico-psichiatricheeforensi,pro-
blemidieticaedeontologiapsi-
chiatrica,valutazionedellaperi-
colositàcollegataaldisturbopsi-
chiatrico,alconcettodi«interes-
sedelbambino»negliepisodidi
violenzafamiliareodiseparazio-
nedeigenitori.Ilcongressoèor-
ganizzatoindue«riquadri». Ilpri-
motentadielaboraremodelli
chesfruttinoilruolodellalegge
comeagenteterapeutico,foca-
lizzandol’attenzionesulversante
emozionale-psicologicodella
leggeedeiprocessi legali.Nelse-
condosiparleràinvecedigloba-
lizzazione:siaffronterannocome
problemidisalutepubblicale
questionidellemalattievecchiee
nuove,dellamondializzazione
delledrogheedeicomporta-
mentiviolenti

A Pesaro in mostra
I sensi e le virtù
■ Siinauguraoggi,nelPalazzoDu-

calediPesarounamostradedica-
taallapitturafigurativadelSette-
centochedelineaicontornidi
un’ereditàquantomairicca, lecui
radiciaffondanonellacittàmar-
chigianaenellaprovincia.Apro-
muoverlalaProvinciadiPesaroe
Urbino,l’assessoratoaiBenieat-
tivitàculturali, incollaborazione
conlaregioneMarche.Lamostra
resteràapertafinoaottobre.

L a politica è in crisi. Viva
lapolitica.Nelsensocheè
impossibile farne a me-

no. Ma a patto di saperla rino-
minare. Ecco, la prima sensa-
zioneche trasmette lapondero-
sa «Enciclopedia del pensiero
politico» Laterza, a cura di Ro-
berto Esposito e Carlo Galli, si
può compendiare così. Infatti,
quel che colpisce nello scorrere
le 777 pag. del volume, con
frontespizio del Leviatano di
Hobbes in copertina, 1000 e
più voci, 124 collaboratori, L.
130.000, è lo spaesamento.
Che è poi sradicamento della
politica dalle sue basi classi-
che. Slittamento semantico dei
«termini» da un’epoca all’al-
tro. E tanti «links» da un lem-
ma all’altro, in una partitura
che include autori «impolitici»
e concetti trasversali, che sfon-
dano il «Politico», così come lo
conosciamoinOccidente.

Dunque «autori, concetti e
dottrine», come dice il sottoti-
tolo, da Torquato Accetto a
Zwingli. Con in mezzo tutto il
resto. E a parlarne,
ieri alla sede roma-
na dell’editrice -
moderati da Giu-
seppe Laterza - c’e-
rano con i curatori,
il giurista Natalino
Irti, il presidente
della Camera Vio-
lante, e Massimo
Salvadori.

Comincia Carlo
Galli, che espone
l’intento dell’ope-
ra: «Un repertorio
vasto non solo per
addetti.DiversodalDizionario
Utet Bobbio-Matteucci. E cioè:
storico e non meramente con-
cettuale». Solo che l’intento
non è storicistico, ma «razio-
nale». Il che implica: rifare il
materiale letterale di un’epoca
- che poi include interpretazio-
ni del passato - per «ridefinire
la politica anche concettual-
mente». Perché il difficile oggi
sta proprio nel ribattezzare la
politica, in un’epoca dove tutto
è politica. Dalla vita alle rela-
zioni umane, alla natura, al
«bios», all’economia, all’eti-
ca.Eil tuttoinunclimada«po-
liteismo dei valori», in cui de-
clinano «sovranità», soggetti
forti, stato nazionale, rappre-
sentanza. Perciò ci vuole
un’«ermeneutica».

E allora, ad esempio, cos’è
«diritto»? Al che il volume ri-
sponde: sono i «diritti», il «di-
ritto internazionale»e il«dirit-
to di resistenza».Nonpiù l’edi-
ficio ottocentesco del diritto,
con relativa «teoria dell’obbli-
gazione». Maobietta Natalino
Irti, rivoltoai curatori:«No,co-
sì si liquefa ogni fondamento
razionale.Perché in tal modo il
tema si esaurisce in un catalo-
go di pretese. In una storia par-
ziale di istanzeantistatali.E in
una descrizione di tendenze la-
bili e incompiute, come i patti
sovranazionali tra stati che

non mettono capo a un dirit-
to». Sicché incombe lo spettro
del nichilismo, sull’imposta-
zionedeicuratori.

Massimo Salvadori riprende
ilpuntodella«crisidellasovra-
nità», di quel «concetto base
che è il pilastro di ogni autorità
riconosciuta». E rileva che, con
l’implosione di basamento,
non v’è modo di dirimere «con-
flitti e costruire ordine», scopo
stesso della politica. Ma perchè
questo accade? Essenzialmen-
te,perSalvadori,perchésaltalo
stato-nazione. Ad eccezione di
quelloUsa,«dove la forteauto-
rità presidenziale, e il ruolo di
superpotenza, continuano a
sorreggere la politica. Statale e
sovranazionale». È una dia-
gnosinoncondivisadaViolan-
te,chesugliUsanonètenero.Lì
- dice il Presidente - a parte la
spoliticizzazione, «prevale
una sovranità senza politica. E
lo si vedenel rifiutodegliUsadi
sottoscrivere accordi multilte-
rali sul piano economico. Non-
chénellaripulsaamericanadel

tribunale penale
internazionale».
Violante, che loda
l’«Enciclopedia»,
ma ne auspica una
versione più econo-
mica, rilevapoiche
la crisi della politi-
canascedaundop-
pio meccanismo.
Questo: «Com-
plessità delle do-
mande sociali,
quindi voglia con-
tinua di regole». E
poi«rifiutodellere-

gole,oalmenorichiestadi sem-
plificazione». Spirale schizo-
frenica, che blocca la legisla-
zione,«premendoinmodoam-
bivalente su legislazione e rap-
presentanza».

È lavoltadiEsposito, cheac-
coglie le critiche di Irti, e an-
nuncia eventuali integrazioni
all’opera. E che conferma però
la filosofia dell’impresa: «Una
ricognizione linguistica dell’e-
redità politica occidentale.
Nell’atto stesso in cui vengono
meno i fondamenti dell’agire
politico, e la politica svanisce
nel suo espandersi». E c’è un
motivo - inquietante e stimo-
lante - che affiora sul finire del
discorso di Esposito. Un paral-
lelo d’epoche. Quello tra gli an-
ni venti-trenta - quando la glo-
balizzazione imperialistica ge-
nera i totalitarismi - e il duemi-
la, allorché il globalismo eco-
nomico dissolve la Polis con i
suoi dispositividi legittimazio-
ne democratica. Già. Allora
vinsero il Welfare democratico
e le dittature. E in seguito vinse
il matrimonio occidentale tra
democrazia e capitalismo, sul-
le ceneri del comunismo. Ma
oggi? Questa «Enciclopedia»
non lo dice. Ma a prevalere po-
trebbe essere un formidabile
«single»: il turbocapitalismo
globale. Che divorzia dalla de-
mocrazia.Eripudialapolitica.

MANUELA EVANGELISTA

È stato svelato uno dei mi-
steri sulla sepoltura di Fe-
derico II di Svevia (1194-

1250), che per più di due secoli
ha entusiasmato studiosi e ap-
passionati: il terzo corpo che
giace nel sarcofago rosso del-
l’imperatore normanno, stori-
camente attribuito al Duca d’A-
tene,èinrealtàunadonna.

Aconfermarlosonoiprimiri-
sultati delle analisi del Dna rica-
vato dai reperti estratti durante
l’ultima ricognizione nella
tomba. «Siamo stati fortunati
ad aver ritrovato delle porzioni
diDnasucuipoterlavorare»,af-
ferma Alfredo Salerno, il biopa-
tologo dell’università di Paler-
mo che per due anni ha analiz-
zato il materiale genetico della
fanciulla, riuscendo a sequen-
ziarlo e confermando che i cro-
mosomi sessuali sono di una
donna.

«Amplificandodeibrevitratti
specifici del cromosoma Y e del
cromosoma X, abbiamo avuto
la certezza che quello scheletro
fosse appartenuto a una ragaz-
za. Ma per essere davvero sicuri
che il Dna con cui lavoravamo
fosse proprio quello del cadave-
re e non fosse stato contamina-
to dalle ricercatrici che hanno
partecipato alle operazioni di
estrazione, abbiamo dovuto
amplificare anche il Dna mito-
condriale».

L’ipotesi che il terzo inquili-
nodelsarcofagoimperiale,con-
servato nella cattedrale di Paler-
mo, fosse in realtà una donna
era stata già avanzata nel 1781
in occasione di una delle esplo-
razionidellatomba.Mal’ideadi
quello strano triangolo nell’ur-
na reale - il sarcofago contiene
infattianchelasalmadiPietroII
d’Aragona - era forse troppo in-
quietante per l’epoca. Così l’i-
potesi venne subito scartata e
quei resti furono nuovamente
attribuitialDucaD’Atene.

Il sospetto è però riemerso
prepotentemente durante la ri-
cognizione effettuata nel no-
vembre del 1998, progettatadal
Centro restauro della Regione
siciliana con l’intervento dell’I-
stituto centrale del restauro di
Roma e in accordo con la Curia
arcivescovile, proprietaria della

tomba. Oggi, a distanza di due
anni, l’enigma sembra definiti-
vamente risolto. «Purtroppo il
Dna noncipuòsvelare l’etàpre-
cisa della donna e solo l’analisi
dello stato della dentatura ci ha
rivelato che si tratta di una gio-
vane»,spiegaSalerno.

Risolta la questione del sesso
del terzo corpo, rimane però un
altro mistero, forse addirittura
più affascinante: chi è la miste-
riosa fanciulla che ha accompa-
gnato il sovrano nel suo ultimo
viaggio, ricevendo ciò che a
quei tempi era considerato un
grande onore? Secondo lo stori-
co Rosario La Duca, molti indizi
lasciano supporre che accanto
al corpo di Federico II potrebbe
giacere Beatrice, sua sfortunata
nipote.

Beatrice era figlia di secondo
letto di Manfredi, unico figlio
maschio di Federico, e a solo sei
anni fu rinchiusa dagli Angiò
nelCasteldell’OvodiNapoli. In
seguito alla sconfitta degli An-
gioni nel 1284 fu liberata e ri-
condottaaPalermodallaziaCo-
stanza, sorella di Manfredi. Ma,
dopo la lunga detenzione che

aveva indebolito il suo fisico la
giovane morì, e probabilmente
la regina normanna pensò di
seppellirla accanto al nonno.
«La donna posta nel sarcofago
doveva essere certamente di di-
nastia reale», dichiara La Duca,
«e analizzando tutte le presenze
femminili nella famiglia di Fe-
derico II, l’unica che potrebbe
essere stata sepolta in quel pe-
riodo è proprio la nipote. Infat-
ti, lo scheletro della ragazza che
dovrebbe avere tra i diciotto e i
venticinque anni di età corri-
sponde all’età in cui probabil-
mentemorìBeatrice».

Intanto le ricerche sul Dna
della famosa fanciulla prose-
guono. Lo scopo degli studiosiè
ora di generalizzare il loro siste-
ma di esplorazione delle tombe
storicheeproporreunprotocol-
lo di conservazione che eviti gli
inutilidisastridelpassato.«Stia-
mo cercando di trovare una se-
riedi informazionidaraccoglie-
re, conservare e archiviare. In-
fatti, le caratteristiche del Dna
mitocondriale che è di eredità
materna potrebbero essere pa-
ragonate in futuro ad altri sog-

getti. E la certezza che la ragazza
sia veramente la nipote dell’Im-
peratore potrebbe arrivare con-
frontando i suoi dati con il Dna
della presunta madre», dichiara
Salerno. Un esperimento senza
precedenti che vede unite bio-
logia e medicina insieme all’ar-
cheologia. Ma Salerno si propo-
ne di studiareanche ilDnadegli
altri occupanti del sepolcro, so-
prattutto quello dello stesso Fe-
derico II. Anche se le ricerche si
annunciano più complicate.
«Lo stato diconservazione della
fanciulla, pur disastroso, era
quello di un corpo non mum-
mificato, e quindi meno com-
plicato da analizzare rispetto al-
la salma dell’Imperatore che in-
vece è stata trattata con diverse
sostanze che possono aver dan-
neggiatooalteratoilDna»,con-
clude Salerno. «I tempi degli
studi saranno lunghi, non solo
per gli aspetti tecnici, ma anche
a causa della mancanza di fi-
nanziamenti che ci pone in una
condizione di lavoro volontari-
stico,supportatisolodaunafor-
te passione e dalla nostra curio-
sitàpersonale».
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Che strano
triangolo
nell’urna reale

“L’Enciclopedia
di Esposito

e Galli
Al dibattito

Violante
Salvadori e Irti

”


